
ACCORDO  DI  COLLABORAZIONE  AI  SENSI  DELL’ART.  15  LEGGE  241/90  TRA IL 

COMUNE  DI  RIMINI  IN  QUALITA  DI  COMUNE  CAPOFILA  DELL’ATS  DI 

RIMINI,  IL  COMUNE  DI  RICCIONE,  IL  COMUNE  DI  CATTOLICA  E  L’ASP 

VALLONIMARECCHIA  PER  LA  REALIZZAZIONE  DEL  PROGETTO  DI  CUI  ALLA 

MISSIONE 5 “INCLUSIONE E COESIONE”, COMPONENTE 2 “INFRASTRUTTURE SOCIALI, 

FAMIGLIE, COMUNITA’, TERZO SETTORE, SOTTOCOMPONENTE 1 “SERVIZI SOCIALI, 

DISABILITA’  E  MARGINALITA’  SOCIALE”  INVESTIMENTO  1  “SOSTEGNO  ALLE 

PERSONE  VULNERABILI  E  PREVENZIONE  DELL’ISTITUZIONALIZZAZIONE  DEGLI 

ANZIANI  NON  AUTOSUFFICIENTI,  SUB  INVESTIMENTO  1.1.2  “AUTONOMIA  DEGLI 

ANZIANI NON AUTOSUFFICIENTI” DEL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA 

(PNRR). CUP: C44H22000180006

PREMESSA

Vista la seguente normativa di riferimento:

-  il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN del  

13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 

luglio 2021 

- il  decreto del  Ministero del  Lavoro e delle Politiche sociali  n.  450 del  09.12.2021 con cui  è stato 

adottato il  Piano Operativo per la  presentazione di  proposte di  adesione agli  interventi  di  cui  alla  

Missione 5 “Inclusione e coesione”, Componente 2 – Investimenti 1.1, 1.2 e 1.3 del Piano Nazionale di  

Ripresa e Resilienza (PNRR) che prevedano progettualità per l’implementazione di: 

a) Investimento 1.1 - Sostegno alle persone vulnerabili e prevenzione dell'istituzionalizzazione 

degli anziani non autosufficienti; 

b) Investimento 1.2 - Percorsi di autonomia per persone con disabilità; 

c) Investimento 1.3 - Housing temporaneo e stazioni di posta;

- il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 5 del 15.02.2022 con cui è stato adottato  

l’Avviso pubblico per la presentazione delle proposte di intervento da parte degli ambiti sociali territoriali  

da finanziare nell’ambito del Piano nazionale di ripresa e Resilienza (PNRR)  Missione 5 “Inclusione e  

coesione”, Componente 2 – Investimenti 1.1, 1.2 e 1.3, nel quale sono indicati il n. di progetti massimi  

ammissibili a finanziamento per ciascuna Regione e per ciascun investimento e sub investimento;
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RILEVATO che:

- per il sub investimento 1.1.2 “Autonomia degli anziani non autosufficienti” è stata presentata una proposta  

progettuale  sovradistrettuale  che  coinvolge  l’Ambito  di  Rimini  e  l’Ambito  di  Riccione  e  l’Ambito  di 

Rimini è stato individuato quale capofila;

- ad esito della valutazione delle proposte progettuali, il Ministero ha approvato ed ammesso a finanziamento  

la  proposta  progettuale  presentata  per  il  sub  investimento  1.1.2  “Autonomia  degli  anziani  non 

autosufficienti” congiuntamente dagli ATS di Rimini e Riccione;

- in data 05.05.2023 è stata sottoscritta la convenzione tra Comune di Rimini, Ente Capofila dell’ATS di 

Rimini e l’Unità di missione per l’attuazione degli interventi PNRR presso il Ministero del Lavoro e delle  

politiche  sociali  e  la  Direzione Generale  per  la  lotta  allapovertà  e  per  la  programmazione  sociale  del  

Ministero del lavoro e delle poliche sociali;

- al fine di dare attuazione al progetto occorre stipulare un accordo tra  il Comune di Rimini, in qualità di  

Comune capofila dell’ATS di Rimini, soggetto attuatore del progetto, il Comune di Riccione, il Comune di 

Cattolica  e  l’ASP Vallonimarecchia,  quali  enti  proprietari  degli  immobili  oggetto degli  interventi,  per 

disciplinare le attività di ciascuno;

DATO ATTO che la  Legge n.  241/1990 all’art  15 prevede che le  amministrazioni  pubbliche possono 

sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse 

comune;

TUTTO CIO' PREMESSO, CONDVISO E CONSIDERATO:

TRA

il COMUNE DI RIMINI (P.I. 00304260409), in qualità di ente capofila dell’Ambito Territoriale Sociale 

di Rimini e soggetto attuatore del progetto, rappresentato da Fabio Mazzotti, Capo Dipartimento Servizi di  

Comunità, nonché RUP del progetto, nato a Meldola(FC) il 02.06.1962 e domiciliato per la carica presso  

la sede Municipale in Rimini Via Ducale n. 7, in applicazione del Provvedimento del Sindaco n. 56902 

del 27.02.2019 e delle indicazini del Comitato di Distretto del 24.03.2022 

il COMUNE DI CATTOLICA (P.I. 00343840401), rappresentato dal dirigente del Settore 3 ing Stefano 

Bruscoli .  nato a Montelabbate (PU) il 30/08/1963 e domiciliato per la carica presso la sede Municipale in 

PIAZZALE  ROOSEVELT 5  Cattolica  (RN),  in  applicazione  della  deliberazione  Giunta  Comunale  n. 

…………………….. in data ……………………..

il  COMUNE DI RICCIONE  (P.I….),  rappresentato da……………………..  nato a  ……………… il 

…………………….. e domiciliato per la carica presso la sede Municipale in …………………….., in  

applicazione della deliberazione Giunta Comunale n. …………………….. in data ……………………..
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l’ASP VALLONIMARECCHIA, (P.I….), rappresentato da…………………….. nato a ……………… il 

…………………….. e domiciliato per la carica presso la sede Municipale in …………………….., in  

applicazione  della  deliberazione  del  Consiglio  di  amministrazione  n.  ……………………..  in  data 

……………………..

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE

Articolo 1 – Valore giuridico della premessa e degli allegati 

Quanto in premessa,  unitamente  agli  allegati  ed a tutti  i  documenti  richiamati  nella  presente scrittura,  

costituisce, per espressa volontà dei sottoscrittori, parte essenziale ed integrante del presente accordo di  

collaborazione ai sensi dell’art. 15 della Legge 241/90.

Art. 2 - Oggetto e finalità dell’accordo di collaborazione

Con  il  presente  accordo  di  collaborazione  gli  Enti  firmatari  definiscono  le  modalità  organizzative  ed  

attuative del progetto denominato “Autonomia degli anziani non autosufficienti” ammesso a finanziamento 

nell’ambito del  Piano Nazionale  di  Ripresa  e  Resilienza (PNRR)  Missione 5 “Inclusione e  coesione”,  

Componente 2 – Investimento 1.1, sub investimento 1.1.2. CUP C44H22000180006.

Il progetto approvato prevede:

1 la  ristrutturazione  di  n.  3  immobili  che  verranno destinati  ad  alloggi  con  servizi  per  anziani  non 

autosufficienti: 

- n. 1 sito nel Comune di Rimini, di proprietà dell’ASP “Vallonimarecchia”;

- n. 1 di proprietà del Comune di Cattolica;

- n. 1 di proprietà del Comune di  Riccione.

Gli  immobili  oggetto  di  intervento  e  le  relative  opere  di  massima sono meglio descritte  nella  scheda 

allegata parte integrante e sostanziale del presente accordo (Allegato 1).

2    il potenziamento della rete integrata dei servizi legati alla domiciliarità.

Art. 3 – Ente Capofila

Il Comune di Rimini, in qualità di Comune capofila dell’Ambito territoriale sociale di Rimini è individuato 

quale soggetto attuatore del progetto  ai fini degli adempimenti preliminari e conseguenti alla stipula della  

convenzione con il Ministero del Lavoro e delle politiche sociali e alla successiva attuazione delle fasi  

progettuali. 

Art. 4 – Riparto del contributo
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La somma assegnata complessivamente ai due ATS di Rimini e Riccione ammonta complessivamente ad € 

2.460.000,00, così ripartiti tra i 3 interventi:

- quanto ad € 1.502.655,12 all’intervento sull’immobile dell’ASP Vallonimarecchia   e al potenziamento 
della rete integrata dei servizi legati alla domiciliarità nel Distretto di Rimini;
- quanto ad € 452.034,64 all’intervento sull’immobile del Comune di Cattolica;

- quanto ad € 505.310,24 all’intervento sull’immobile del Comune di Riccione  e al potenziamento della 
rete integrata dei servizi legati alla domiciliarità nel Distretto di Riccione.

Qualora ad esito della realizzazione dei singoli interventi dovessero risultare economie di spesa, queste  

potranno essere riassegnate agli altri interventi, se necessario e previo accordo scritto tra le Parti, al fine di  

garantire  l’utilizzo di  tutte le  somme disponibili  e  il  completamento delle opere,  compatibilmente  con  

quanto stabilito dalla linea di finanziamento del  sub-investimento 1.1.2 e dall’Amministrazione titolare 

dell’intervento PNRR.

Qualora si rendessero necessari adeguamenti dei prezzi, il Comune di Rimini, in qualità di Ente capofila,  

procederà  alla  richiesta  all’Amministrazione  titolare  dell’intervento  PNRR anche  per  conto  degli  altri  

Comuni, sulla base delle verifiche in merito all'eventuale aumento dei prezzi effettuato dalla DL incaricata.

Resta salva la facoltà, se necessario e previo accordo scritto tra le Parti, di chiedere all’Amministrazione  

titolare dell’intervento PNRR eventuali  variazioni  al  piano finanziario ai  sensi  dell’art.  16 dell’Avviso 

pubblico 1/2022 e delle eventuali successive disposizioni integrative.

Art. 5 – Impegni delle parti

Alle parti compete quanto segue:

- Il  Comune di Rimini,  quale Ente capofila del presente accordo, dovrà tenere tutte le relazioni con il  

Ministero, ai fini della stipula della Convenzione, incasso delle trance di finanziamento così come stabilito  

nel  cronoprogramma  di  cui  al  decreto  ministeriale  450/2021,  invio  monitoraggi  intermedi,  oneri  di 

rendicontazione, ecc.

-  Ciascuna parte  si  impegna,  in  esecuzione  del  presente  accordo,  a  contribuire  allo  svolgimento delle  

attività di  propria competenza con la massima cura e diligenza ed a tenere tempestivamente informata 

l’altra parte di ogni criticità che dovesse manifestarsi, nonché periodicamente sulle attività effettuate;

- Le parti sono direttamente responsabili della esatta realizzazione delle attività, ciascuna per quanto di  

propria competenza ed in conformità con quanto previsto dal presente accordo, nel rispetto della tempistica 

concordata e del cronoprogramma allegato.

Il Comune di Rimini si impegna:

- Ad assicurare al meglio lo svolgimento di tutti gli obblighi in capo al Soggetto Attuatore, con particolare 

riferimento a quanto previsto dall’art. 12 dell’Avviso Pubblico e successive disposizioni integrative e a  

quanto previsto nella convenzione sottoscritta con il Ministero di cui alle premesse;

4



- al versamento ai Comuni di Riccione e Cattolica e all’ASP Vallonimarecchia delle quote di finanziamento 

di  rispettiva  competenza  che  verranno  corrisposte  dal  Ministero.  Le  somme  verranno  versate  con  le 

medesime scadenze ed alle medesime condizioni fissate dallo Stato, indicate all’art. 14 comma 1 lett. a), b),  

c) e d ) dell’avviso pubblico approvato con decreto ministeriale n. 5 del 15.02.2022 e dalle successive  

disposizioni che verranno adottate. 

I Comuni di Riccione e Cattolica e l’ASP Vallonimarecchia si impegnano a:

- dare piena attuazione a quanto previsto dal progetto per le parti di propria competenza, garantendo l’avvio  

tempestivo delle attività e la loro prosecuzione nel rispetto del crono programma allegato alla presente  

convenzione,

-  garantire  il  rispetto  di  tutte  le  disposizioni  di  cui  all’art.  12  dell’avviso  pubblico  e  delle  eventuali 

successive disposizioni integrative, ciascuno per la parte di propria competenza, al fine di consentire al 

Comune di Rimini, Soggetto attuatore di adempiere ai debiti informativi, di monitoraggio e rendicontazione 

previsti per l’attuazione del progetto;

- Selezionare i soggetti esecutori e declinare i criteri di selezione in conformità alla normativa comunitaria 
e nazionale applicabile, in particolare garantire, nel caso in cui si faccia ricorso alle procedure di appalto, il  
rispetto di quanto previsto dal D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.ove applicabile;

- Rispettare, in caso di ricorso diretto ad esperti esterni all’Amministrazione, la conformità alla pertinente 
disciplina comunitaria e nazionale, nonché agli eventuali specifici disciplinari/circolari che sono e potranno 
essere adottati  dall’Amministrazione centrale titolare dell’intervento - Unità di Missione e dal  Servizio 
centrale  per  il  PNRR  del  Ministero  dell’Economia  e  delle  Finanze  -  Dipartimento  della  Ragioneria 
Generale dello Stato;

- prevedere in tutte le procedure selettive il rispetto le indicazioni in relazione ai principi orizzontali di cui 
all’art. 5 del Reg. (UE) 2021/241 ossia il principio di non arrecare un danno significativo agli obiettivi 
ambientali, ai sensi dell'articolo 17 del Reg. (UE) 2020/852, e garantire la coerenza degli interventi con il  
PNRR approvato;

- prevedere in tutte le procedure di selezione il rispetto dei principi trasversali previsti per il PNRR dalla  
normativa nazionale e comunitaria, con particolare riguardo al Tagging climatico e digitale, alla parità di  
genere (Gender Equality), alla protezione e valorizzazione dei giovani e tutela dei diversamente abili;

- Supportare il Comune di Rimini affinché assicuri la regolare rendicontazione di Traguardi e Obiettivi 
previa esecuzione dei  controlli  ex ante e in itinere,  anche relativamente al  rispetto delle condizionalità  
specifiche connesse alla Misura PNRR a cui è associato il progetto, del principio DNSH e di tutti i requisiti  
e principi trasversali del PNRR, mediante apposite check list allegate al Sistema di gestione e controllo e/o 
a specifici Manuali adottati dall’Unità di Missione;
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- adottare misure di prevenzione e contrasto di irregolarità gravi quali frode, conflitto di interessi, doppio 
finanziamento nonché verifiche dei dati previsti dalla normativa antiriciclaggio (“titolare effettivo”), rif.  
“Quadro sinottico delle attività di verifica e di controllo del soggetto attuatore”pagina 26 Circolare RGS n  
20 del  11 agosto 2022 recante indicazioni  sulle  procedure di  controllo e rendicontazione delle  misure 
PNRR;

- effettuare ed attestare il corretto svolgimento dei controlli di regolarità amministrativo contabile;

- attestare l’assenza del doppio finanziamento sulle spese esposte a rendiconto;

- Effettuare il pagamento ai soggetti esecutori, previa verifica della sussistenza dei presupposti mediante 
apposite check list allegate al Sistema di gestione e controllo e/o a specifici Manuali adottati dall’Unità di  
Missione, trasmettendo al Ente attuatore (Comune di Rimini) i relativi documenti giustificativi di spesa e 
pagamento e gli esiti dei controlli ordinari di legalità e amministrativo-contabili previsti dalla legislazione 
nazionale applicabile, nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 22 del Reg. (UE) n. 2021/241 e dell’art. 9  
del decreto legge n. 77 del 31/05/2021, convertito con modificazioni dalla legge n. 108/2021;

-  Assicurare  la  completa  tracciabilità  delle  operazioni  e  la  tenuta  di  una  codificazione  contabile  per  
l’utilizzo  delle  risorse  del  PNRR,  secondo  le  indicazioni  fornite  dal  Ministero  dell’Economia  e  delle 
finanze;

-  Vigilare  sulla  regolarità  delle  procedure  e  delle  spese,  e  adottare  tutte  le  iniziative  di  competenza  
necessarie a prevenire, correggere e sanzionare le irregolarità e gli indebiti utilizzi delle risorse;

-  Fornire  all’Ente  attuatore  (Comune  di  Rimini)  tutte  le  informazioni  richieste  nei  termini  indicati  
relativamente  alle  procedure  e  ai  dati  relativi  al   conseguimento  dei  Traguardi/  Obiettivi,  sulla  
rendicontazione della  spesa  e/o relativamente  ad una procedura  di  recupero,  che,  nelle  diverse  fasi  di 
monitoraggio, verifica e controllo, dovranno essere messi prontamente a disposizione  a seguito di richiesta 
dell’Amministrazione centrale titolare di intervento PNRR- Unità di Missione, del Servizio centrale per il  
PNRR, dell’Unità di Audit, della Commissione europea, dell’OLAF, della Corte dei Conti europea (ECA), 
della  Procura  europea  (EPPO)  e  delle  competenti  Autorità  giudiziarie  nazionali  e  autorizzare  la 
Commissione, l'OLAF, la Corte dei conti e l'EPPO per esercitare i diritti di cui all'articolo 129, paragrafo 1,  
del Regolamento finanziario (UE; EURATOM) 1046/2018;

- adempiere agli obblighi di informazione, comunicazione e pubblicità di cui all’articolo 34, paragrafo 2, 
del  Regolamento  (UE)  241/2021  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  del  12  febbraio  2021.  In  
particolare,  gli  Enti  locali  indicheranno  nella  documentazione  progettuale  che  il  progetto  è  finanziato 
nell’ambito  del  PNRR,  con  esplicito  riferimento  al  finanziamento  da  parte  dell’Unione  europea  e  
all’iniziativa Next Generation EU (utilizzando la frase “finanziato dall’Unione europea – Next Generation 
EU”), riportando nella documentazione progettuale il relativo emblema dell’Unione europea, e fornendo 
un’adeguata diffusione e promozione del progetto, anche online, sia web che social, in linea con quanto  
previsto  dalla  Strategia  di  Comunicazione  del  PNRR,  in  corso  di  adozione  da  parte  della 
all’Amministrazione centrale titolare;

-fornire,  nei  tempi  definiti  nel  crono  programma  del  progetto  allegato  alla  presente  Convenzione  

sottoscritta dalle parti, tutta la documentazione afferente agli interventi che verranno realizzati da ciascun  
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ente,  con il  rispetto  di  tutti  gli  oneri  informativi  e  di  rendicontazione previsti  dall’art.  12 dell’Avviso  

pubblico  sopra  richiamato  e  dalle  successive  disposizioni  che  verranno  adottate  garantendo  la  

conservazione di tutta la documentazione contabile e provvedendo a rappresentare nei documenti il costo 

dell’IVA che deve essere  rendicontato separatamente  poiché,  laddove  ammissibile  sarà  rimborsato dal 

Ministero dell’Economia e Finanze con fondi diversi dal PNRR;

- garantire adeguata capacità amministrativa e tecnica per tutta la durata dell’intervento attraverso la messa  

a disposizione delle risorse professionali necessarie alla realizzazione dei singoli interventi;

- Monitorare, con cadenza almeno semestrale, attraverso il gruppo di coordinamento e monitoraggio di cui  

al successivo articolo, lo sviluppo delle azioni ed il rispetto del crono programma;

Art. 6 – Gruppo di coordinamento e monitoraggio

Per  sovrintendere  alla  realizzazione  e  all’andamento  del  progetto  viene  costituito  un  gruppo  di  

coordinamento e monitoraggio composto da un totale di n. _____ (___________) componenti così ripartiti: 

- per il Comune di Rimini: Tamara Galimberti U.O. servizi per la non autosufficienza 

- per l’ASP Vallonimarecchia: Dott.ssa Manuela Graziani, Responsabile del settore servizi alla persona

- per il Comune di Riccione: n. 1 referente Ufficio Lavori Pubblici,  n. 1 referente dell’Ufficio di Piano;

- per il Comune di Cattolica:  n. 1 referente Ufficio Lavori Pubblici,  n. 1 referente del Settore 3 – Servizi  

sociali;

Detto gruppo ha la medesima durata del presenta accordo e si relazionerà periodicamente con gli Uffici di  

Piano dei due Ambiti in merito al rispetto del cronoprogramma delle attività del progetto e ad eventuali  

criticità.  Non  sono  previsti  compensi  aggiuntivi  per  i  componenti  dell’organismo  di 

monitoraggio/supervisione.  

Art. 7 – Durata

La durata del presente accordo è fissata al 30 giugno 2026, coerentemente con i termini di scadenza fissati  

per la definitiva rendicontazione delle attività e degli interventi finanziati. Qualora nel corso di svolgimento  

delle attività e delle opere venga prevista una proroga dei termini di scadenza delle attività, tale proroga è  

da intendersi estesa anche al presente accordo.

Per tutto quanto non disciplinato dal presente accordo e relativi allegati, si rimanda a successivi accordi.

Art. 8 – Trattamento dei dati personali - Trasparenza

Gli Enti Locali sono autonomamente titolari del trattamento dei dati personali, sensibili e giudiziari di cui  

dovessero venire a conoscenza in conseguenza alla realizzazione del progetto.

Gli Enti firmatari della presente Convenzione, devono trattare i suddetti dati nel rispetto dei diritti e delle 
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libertà  fondamentali  degli  interessati  e  solo,  ed  esclusivamente,  per  le  finalità  di  interesse  pubblico 

connesse alle funzioni istituzionali inerenti le attività del progetto. A cura delle parti, il trattamento dei dati  

deve essere effettuato nel rispetto di quanto stabilito dal Regolamento europeo generale sulla protezione dei  

dati RGPD – UE 2016/679, dal D.Lgs. 196/2006 (Codice privacy) e dalla normativa di adeguamento al 

GDPR, oltre che dai Regolamenti sui dati sensibili e giudiziari adottati dagli Enti titolari del trattamento 

conformemente alla suddetta normativa.

In ottemperanza al principio di trasparenza dell’attività della Pubblica Amministrazione, gli Enti Locali  

provvedono agli adempimenti - se e in quanto dovuti - connessi agli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione  delle  informazioni  inerenti  la  presente  convenzione,  ai  sensi  della  normativa  nazionale  e  

regionale vigente in materia (L 7 agosto 2012 n. 134 su “amministrazione aperta”, D.Lgs 14 marzo 2013, n. 

33 su “amministrazione trasparente”, DGR Emilia Romagna n. 2056 del 28.12.2012) e delle sue eventuali  

successive modifiche ed integrazioni."
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